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Bloccati tutti i porti 
Sindacato contro Degan 
Massiccia adesione allo sciopero contro l'attuazione unilaterale del decreto su esodo e cassa integrazio­
ne - A Genova affollata assemblea: portuali e consortili uniti rilanciano la vertenza con D'Alessandro 

Dilla no t t ra radailona 
GENOVA — Adesione allo sciopero 
del conto por cento tutto esaurito al­
la Sala Chiamata di piazzale San Be­
nigno por l'assemblea che Ieri matti­
na ha siglato la compatta o totale 
fiarteclptuloncdl portuali e consorti-
l alla giornata na?lonale di lotta in­

detta unitariamente da Cgll, Cisl e 
UH contro I criteri dottati dal mini­
stro Degan per l'applicazione della 
leggo sull'esodo 

E non a caso a Genova, se l'opera-
xlone esodo partirà secondo le moda­
lità preannunclate (e contestato), si 
ritroveranno in cassa integrazione 
B3ft soci della Compagnia Unica, su 
un totale di 3 202, e 868 del 2 400 di­
pendenti del Consorzio autonomo 
dei porlo Cifre estremamente elo­
quenti. Indicative di quanto si rivele­
rebbe traumatica l'espulsione in 
blocco di tutti gli .esodanti!. 

L'assemblea di San Benigno ha co­
si ribadito un forte «no- al ricorso In­
discriminato e selvaggio alla cassa 
integrazione quindi il dibattito si è 
Incanalato sul temi più specifici dei-
la 'vertenza Genova» che oppone du­
ramente da mesi 11 Consorzio e la 
Compagnia unica Lavoratori e dele­
gati hanno per l'ennesima volta ri­
vendicato «1 avvio di una trattativa 
seria che restituisca alla Culmv la 
pienezza del suo ruolo negozialo, 
hanno ripetuto che l rapporti econo­
mici tra la Compagnia e le società 
operative non debbono stravolgere II 
contratto nazionale di lavoro, rico­
noscendo alla Compagnia stessa le 
funzioni di fornitrice di servizi, ed 
hanno riproposto «l'esigenza di mo­
difiche sostanziali' ai decietl emana­
ti dal presidente del Gap per la nuova 
organizzazione del lavoro in banchi­
na 

Temi sul quali in altre parole II 
braccio di ferro sembia destinato a 
proseguire Per quanto riguarda in­
vece esodo e cassa Integrazione, c'è 11 
segnale cautamente positivo di una 
riunione con le organizzazioni sin­
dacali convocata dal Consorzio per II 
prossimo 4 marzo 

Intanto la giornata di lotta ha re­
gistrato successo pieno anche a livel­
lo nazionale tutti gii *call sono ri­
masti bloccati per l'ad<* .Ione massic­
cia sia del lavoratori d^gll enti por­
tuali sia del soci delle Compagnie A 
Roma I vertici de sindacati di cate­
goria hanno chiesto di concordare 
con il ministro Degan lo slittamento 
di un palo di settimane delle proce­
dure di t ansa integrazione legate al­
l'esodo, per tentare di mettere a pun­
to nel frattemno forme alternative 
ali espulsione di migliala di lavora­
tori 

Ma l'incontro con il ministro non 
c'è stato, e le difficoltà che si profila­
no minacciosamente In periferia — 
fa notare la sede romana della Fitt­
egli — Invece della ripresa del porti, 
fanno temere un congelamento al li­
velli più bassi delle capacità operati­
ve della portuali là Italiana 

In ogni coso, conclude il sindaca­
to, 1 criteri Indicati da Degan per 
l'applicazione della legge non tengo­
no nel debito conto le peculiarità del 
lavoro sulle banchine, laddove sa­
rebbe utile ed accettabile la cassa In­
tegrazione a rotazione per periodi di 
tre mesi, la messa fuori produzione 
per uno o due anni del lavoratori 
•esodando rischia di spazzare via II 
quadro dirigente e le professionalità 
più elevate, a tutto danno della qua­
lità e della quantità del servizi 

Rossella Mlchienzi 

ROMA — Sono ancora al 
punto di partenza II vecchio 
contratto è scaduto da un 
anno e mezzo, da cinque me­
si sono cominciato lo tratta­
tive, che hanno vissuto an­
che momenti difficili (per 
esemplo nel dicembre scorso 
al arrivò alla rottura), la ca­
tegoria e alata già costretta a 
tra scioperi nazionali, oppure 
nonostante tutto questo -il 
contratto è ancora tutto da 
fare Ce n'e abbastanza, in­
somma, perché le tre orga-
nlEigaalonl dal braccianti ab­
biano deciso di Inasprire, ul­
teriormente, la vertenza La 
Fedorbracclatì, la FUba e la 
UUìba hanno perciò indetto 
por 11 9 marro una nuova 
giornata di lotta in tutto il 
paese un milione di operai 
Agricoli si fermerà por venti-
quattr'orc Non solo, ma II 
giorno prima, va marzo, Il 
sindacalo ha deciso di orga-
nlnare una manifestazione 
ruwianalc 

L'appuntamento è a Vero­
nal dove proprio nel giorno 
dedicato alle donne, sarà 
IhauRumu la Flora Interna-
A .anale dell'Agricoltura E 

Loprlo davanti ai cancelli 

I b i 

Dal nostro Inviato 
GENOVA - «Io, ti dirò la ve­
rità, preferisco che il parli di 
mono di rifondanone del 
sindacato, ma che si faccia di 
più» Ascolto Franco Sartori, 
oggi segretario della Cgll In 
quella che chiamano la .sona 
di Ponente, a Genova Va da 
Cornlgllano a Cogoleto o 
dentro ci sta una città delle 
dimensioni di Brescia o di 
Bergamo C'è la tradizione 
siderurgica e c'è l'innovazio­
ne elettronica Sartori ha 
«viaggiato* nel sindacato, 
mollo E «tato alla Flom na­
zionale, poi alla segreteria 
del metalmeccanici liguri, e 
nella segreteria regionale 
Cgll Ora è qui, nel Ponente, 
a fare 11 «confederale', ma 
con l'ostinata vivacità di 
sempre È un punto di vista 
Interessante per 11 nostro di­
battito-inchiesta aul sinda­
cato del futuro 

-» Tu sostieni che qui si sta 
vivendo un'occasione uni­
ca Perché» 

«Perché i problemi del luo­
ghi produttivi si mescolano a 
quelli degli abitanti e abbia­
mo alle spalle una tradizio­
ne, anche come Cgll, In cui le 
esigenze della produzione o 
dell'occupazione vincevano 
su tutte le altro Ora bisogna 
cambiare. Penso al degrado 
ambientale, al traffico ormai 
Impazzito Occorre rltiiscu-
tere l intero territorio, non 
aspettare che le contraddi-
jslonl diventino esplosive oc­
corre dare una prospettiva a 
3uello che c é r a quello che 

ovrebbo venire Siamo di 
fronte por la prima volta ad 
una presenza di 'arce liberei, 
le cosiddetto -aree dimesse. 
che permettono di ripensare 
la città, di ridlsegnarla cer­
to, questa è la conseguenza 
del ridimensionamento di 
attività produttive manifat­
turiere nella cantieristica e 
nella siderurgia Ma è anche 
una grande sfida un'occa­
sione decisiva per l'In per 
quanto riguarda appunto 
nnlegra?tonc tra produzioni 
«tradizionali' e avanzate, Il 
risanamento ambientale, Il 
coordlnamonto del servi?! E 
necessaria insomma una 
superiore logica -di sistema. 
L'obiettivo nostro è argantz* 
i&ftre del tavoli di (onfronto 
coordinati dagli kntl locali 
affinché le singole Idee di­
ventino progitll complessi­
vi, plani di città* 

— Qui. « bene ricordo, 

Il 9 marzo scioperano 
di nuovo i braccianti 
«Sì» al contratto dagli statali 

della Fiera si concentreran­
no migliala e migliala di la­
voratori, per dar vita ad un 
corteo che sarà concluso dal 
comizio del segretari genera­
li U n a , Biffi e Bertlnelll 

Contratto statali — I sin­
dacati hanno reso noti l ri­
sultati della consultazione 
sul contratto degli statali 
Eccoli tra I IGOmlla lavora­
tori che sono stati coinvolti 
nelle assemblee hanno vota­
to quasi ottantamila dipen­
denti Ancora più basso però 
Il numero del voti validi ses-
santaselmlla Fra questi la 
stragrande maggioranza 
(quarantaclnquemlla voti) 
ha detto «sì- all'Ipotesi di ac­

cordo I contrari sono stati 
lfl 857, mentre gli astenuti 
sono risultati quasi cinque­
mila Per scendere nel detta­
glio, si può fare l'esempio del 
Lazio, dove si raggruppa 11 
grosso della categoria l «si» 
sono stati 0 811 (pari ai 75 
per conto del votanti), e l «no» 
1001 (22 per cento) 

A conti fatti, dunque, alla 
consultazione ha partecipa­
to solo 11 cinquanta per cento 
della categoria Lo «defezio­
ni. si sono registrate soprat­
tutto nelle sedi centrali del 
ministeri, dove su cornila la­
voratori solo duemila si sono 
espressi Eppure nonostante 
questo por I dirigenti sinda­

cali di categoria — come 
hanno detto Ieri in una con­
ferenza stampa — «questi 
dati sono ottimi 11 risultato 
ottenuto con la consultazio­
ne va al di là di ogni più ro­
sea aspettativa. 

La categoria, infatti — per 
usare la spiegazione fornita 
da Mario Mecarozzi, segreta­
rio Cl&l — ha una «storia sin­
dacale* difficile, ha 
['«abitudine» a «prendere at­
to» semplicemente delle leg­
gi che recepivano quanto 
concordato tra sindacato e 
governo Stavolta, Invece, «l 
lavoratori si sono espressi 
direttamente sulle soluzioni 
contrattuali» e questo sicu­

ramente ha fatto registrare 
un primo grosso passo in 
avanti nella democrazia sin­
dacale Nell'Incontro con 1 
giornalisti, t dirigenti di Cgll, 
Cisl» UH hanno preso posi­
zione anche sullo sciopero 
de) due marzo proclamato 
dal sindacato autonomo del 
funzionari direttivi 

«Vogliamo essere molto 
chiari — ha detto Gianni 
Principe, segretario delta 
Cgll — se passerà la richie­
sta della Dlrstat che prevede 
il passaggio al nono livello 
dopo quattro anni e mezzo di 
anzianità, e quindi salterà 11 
nuovo ordinamento basato 
sulla professionalità e non 
sull'automatismo di carrie­
ra, chiederemo l'immediata 
riapertura delle trattative» 

Sciopero nelle Posto — 
Cgll, Cisl, UH del «comparto 
aziende pubbliche» (Poste, 
Monopoli, Anas, etc ) hanno 
proclamato uno sciopero del 
settore per il 13 marzo, con­
tro ^Improvvisa e Immoti­
vata Interruzione delle trat­
tative per 11 contratto», 

a. b. 

Voltafaccia 
alla 
Cantoni 
Licenziati 
537 operai 
in «cassa» 
MILANO — Contraddicendo 
tutti gli accordi firmati in 
precedenza la Cantoni gran­
de azienda tessile con nume­
rosi stabilimenti in Lombar­
dia e In Piemonte, ha deciso 
di licenziare 537 lavoratrici e 
lavoratori fino ad ora in cas­
sa integrazione speciale Le 
segreterie regionali e com-
prensorlali del sindacati tes­
sili hanno emesso un comu­
nicato sulla vicenda si Invi­
tano I lavoratori del gruppo 
alla mobilitazione e si chiede 
alla Cantoni di non attivare 
le procedure e di rispettare 
gli impegni Impegni assunti 
dalle direzioni delle Tessitu­
re e Finlture Tecnici Cantoni 
non molto tempo fa. Il 30 
gennaio e 12 febbraio '87, 
quando s era firmato con 11 
sindacato e i consìgli di fab­
brica un accordo che defini­
va la parte finale della ri­
strutturazione Cantoni, con 
l'Impegno di recuperare oc­
cupazione e 11 ricorso alla 
cassa integrazione speciale 
fino a tutto il 1989 

Questo orientamento è 
stato ribaltato dal nuovo 
ammlnsltratore delegato 
della Cantoni, Fabio Inghl-
rami, che all'Indomani della 
sua nomina ha fatto partire l 
licenziamenti Per sostenere 
questa grave iniziativa In-
ghiramt ha preso a pretesto 
Fultlma delibera del Clpl che 
subordina l'ulteriore conces­
sione di cassa Integrazione 
alla presentazione di plani 
per II rlcollocamento del la­
voratori Queste posizioni e 
questi ricatti — dice 11 sinda­
cato — sono inaccettabili 
perché In grave contraddi­
zione con IT metodo sin qui 
usato di corrette relazioni 
sindacali che hanno avuto 
effetti positivi sull'evoluzio­
ne della crisi del gruppo e 
mettono In grave pericolo gli 
sforzi finali che servono per 
risolvere definitivamente e 
positivamente I problemi 
produttivi e occupazionali II 
sindacato fa poi appello al 
governo perche si Interessi 
della vertenza Sarebbe as­
surdo comunque — dicono 
— non aspettare la riforma 
della cassa integrazione In 
discussione In Parlamento 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Una «zona» Cgil sperimenta la nuova contrattazione 

Genova Ponente, occasione territorio 
Intervista a Franco Sartori, dirigente «decentrato» 

«Rifondazione? Parliamone meno, facciamola di più» 
Oltre la fabbrica: ambiente, servizi, traffico 

Un'occasione unica per un nuovo ruolo dell'Iri 

4g 
«E. SBFF9Z 

COHNIGUANO ~ Una manifestatone di donne e di bambini nel Ponente Genovese contro l 
«fumi» dell Italulder 

hai comincialo un anno fa 
con una festa di cinque 
giorni e la nuova sede sin­
dacale Come lavora questa 
Cgil* 
•Abbiamo una struttura 

dirigente molto elastica con 
sette funzionari Abbiamo 
definito un esecutivo di iona. 
senza aspettare lo direttive 
dui! alto Ce un lavoro col­
lettiva Cerchiamo di mette­
re In piedi quella che chia­
mano la nuova confederall-
tà Che cosa vuol dire? An­
che cose semplici Può voler 
dire, ad esemplo che un vo­
lantino per l metalmeccanici 
lo diffonde anche uno della 
funzione pubblica Una ri­

mescolamento del ruoli E 
abbiamo cominciato a fare 
formazione Ma anche qui, 
su che cosa'' Sul problemi 
della viabilità del traffico 
tanto per cominciare E cosi 
un ex assessore e venuto a 
tonerei una speck di confe­
renza Altre Iniziative del gè 
nere le abbiamo as&unle sul 
problemi dtlla sunltu delle 
pensioni! 

— Ma tu credi cosi che la 
Cgll possa riconquista re 
quella che chiamano una 
nuova capnc IU di rappre­
se n tare gli interessi dei la­
voratori** 

•Certo Occorre partln da 
due obiettivi prioritari lavi 

vlbilità e lo sviluppo Vedi la 
chiusura dei contratti deve 
favorire un ripensamento di 
fondo di ciò che Intendiamo 
per contrattazione La fab­
brica oggi pone problemi — 
di viv blllta appunto — che 
vanno anche olire I cancelli 
dell azienda Qui trovo un 
compito essenziale per II sin­
dacato Questo non significa 
dimenticare tutto 11 capitolo 
dei sei vizi (fisco casa ecc )• 

—• Ma come si organizza 
questo impegno sul territo­
rio" 
«Posso farti II caso del co­

mitato per la salute e I am­
biente di Cornlgllano La 
Cgll t parte integrante di 
questo comitato accanto a 

tecnici, casalinghe, preti, 
commercianti Un comitato 
che avanza proposte, chiede 
Incontri alla Regione, al Co­
mune, alla Provincia Inten­
de persino Informare la po­
polazione magari ponendo 
del nastri luminosi sulla se­
de municipale, diffondendo 
cosi le notizie sul possibile 
processo di risanamento* 

— Ilo capito Ma questo 
rende più forte l'organizza­
zione, la Cgil7 

«So che con esperienze co­
me queste la gente riscopre ti 
sindacato, non lo vede più 
come una struttura staccata 
e lontana E tanto per fare 
qualche cifra ti diro che ab­
biamo fatto oltre 100 nuovi 
Iscritti In gennaio, ma 11 no­
stro obiettivo è mille entro il 
1987. 

— Allora * vero che e'* un 
problema, come dice spesso 
Pizrinato, di decentramen­
to delle strutture sindacali? 
•È vero, bisogna dislocare 

le truppe e gli "stati maggio­
ri" Ma attenzione Possono 
esserci truppe bloccate al 
centro, ma si rischia anche 
poi di bloccare truppe In pe­
riferia Bisogna sapere che 
cosa devono fare, sennò ri­
mangono In trincea E non è 
possibile Inviare una "diret­
tiva" valida per tutto 11 terri­
torio nazionale Occorre fare 
delle esperienze Vedi, la Cgil 
è stata un sindacato Indu­
striale, ha fondato la sua 
rappresentanza sull'indu­
stria La contrattazione è 
sempre stata affidata alle ca­
tegorie, mentre agli organi­
smi confederali veniva asse­
gnato un ruolo di coordina­
mento Questi due livelli In­
vece di lavorare Insieme, so­
no rimasti come fossilizzati, 
molto volte separati Nello 
stesso tempo è diminuita la 
capacità di contrattazione e 
sono diventati drammatici 
problemi come quelli del­
l'ambiente, dell'efficienza 
dello Stato dello sviluppo 
Sempre nello stosso tempo 
e è stata una crisi di rappre­
sentatività di tutti gli stru­
menti di democrazia i consi­
gli di fabbrica, I consigli di 
scuola, I consigli circoscri­
zionali Come ripartire'Affi­
darsi al cosiddetto «decisio­
nismo» o ritrovare nel terri­
torio nuove possibilità di 
confronto di esperienza?' 

— Tu insisti molto su que­
sto termine e<,pcricn7a 
Ma non serve anche la di 

scussione'' 
«Serve, serve, ma c'è II ri­

schio del giro Infinito, senza 
verifiche II rischio che tutti 
abbiano ragione Ad esem­
pio non basta lamentare il 
fatto che l informazione sul 
contratti è stata lacunosa 
Bisogna capire come fare in­
formazione oggi e provare» 

— Pizzmato ha proposto 
riunioni di Comitati diret­
tivi nazionali Cgll, seguite 
da riunioni nei diversi cen­
tri del paese alla presenza 
di segretari confederali 
Che cosa ne pensi7 

•Va bene, ma non basta 
Perché poi il rischio è che ri­
manga tutto come prima 
Perche non dislocare alcuni 
segretari nazionali in alcune 
zone campione in modo che 
siano davvero dentro l pro­
cessi reali?-

— Tra i temi in discussione 
ci sono quelli relativi alle 
cosiddette «componenti», i 
comunisti, i socialisti, ecc 
Tu che cosa ne pensi7 

«Penso che per poter con­
quistare una rappresentanza 
nuova, per poter andare a 
parlare In quei comitati di 
cui dicevamo, non posso es­
sere bloccato da direttive di 
partito, Imbavagliato Sennò 
il sindacato diventa una isti­
tuzione come tante altre che 
prima decide dentro di sé e 
poi va a confrontarsi con gli 
altri Oggi 11 sindacato esiste 
se e capace di contrattare e 
la contrattartene oggi ha le 
dimensioni che dicevamo, 
nel territorio II sindacato 
non può stare tra 1 bisogni 
della gente e i bisogni del 
partiti Io dico che se non di­
ventiamo la stanza di rap­
presentanza di un paio dì 
partiti, eleviamo anche t 
contenuti del confronto a si­
nistrai 

— Tu dunque non ti senti 
tra I numerosi «burocrati 
sindacali di cui spesso si 
parla7 

«Non mi place la diatriba 
sul fatto che 1 funzionari sia­
no tanti o siano pochi Il prò-
bltma o <ome utilizzarli II 
sindac it 11 Cgll non è un 
elefanti tinito Sta dando sc-
gnidl vitalità Edaquesti se­
gnali bisogna partire esperi-
mentarc Senti senno 11 ri­
schio di una discussione che 
si avvita su se stessa diventa 
inutilt. 

Bruno Ugolini 

EMIGRAZIONE 
Al numero 38 di rue de Li-

vourn di Bruxelles dove ha 
sede 11 Consolato d Italia la 
settimana scorsa erano con­
venuti oltre 250 connazionali 
da tutto il Belgio per incon­
trare la delegazione del Co­
mitato emigrazione della 
Camera del deputati L espe­
rienza meriterebbe attenta 
riflessione — e soprattutto 
risposta positiva — da parte 
del governo, per fare uscire I 
connazionali emigrati dallo 
stato di disagio, esasperazio­
ne e abbandono in cui si sen­
tono Il tema principale in 
discussione era quello delle 
pensioni e delle doppie Impo­
sizioni 

I dati nuovi emersi sono 
essenzialmente due gli inte­
ressati sarebbero 13 000 (di 
cui 5 000 hanno già fatto 
fronte in proprio al debito 
col fisco belga) occorre una 
Iniziativa che consenta il 
rientro nella legalità entro II 
30 aprile 

La soluzione è stata Indi­
cata nell'incontro con 11 co­
siddetto Comitato di Concer­
tazione e l patronati, Incon­
tro nel quale si è cercato di 
tradurre nel concreto le pro­
poste emerse dal dibattito 
assembleare L'idea è che II 
governo presenti In tempi 
rapidissimi un decreto, non 
tanto per la restituzione del­
le irrisorie trattenute opera­
te dall'Inps alla fonte negli 
anni trascorsi, quanto piut­
tosto per un finanziamento 
che abbia il carattere di un 
atto di solidarietà per rende­
re giustizia al pensionati l 
quali non sono evasori fiscali 
ma contribuenti chiamati a 
pagare due tasse per una 
pensione sola Al Belgio si 
chiedono l'annullamento de­
gli Interessi e una lunga ra­
tei ?zazlone del debito 

L più che evidente e com­
prensibile l'esasperatone 
del connazionali I quali non 
hanno risparmiato le loro 
critiche alla delegazione, cri-

Contro le doppie imposizioni 

«Speriamo che sia 
la volta buona», dicono 
in Belgio per le pensioni 
tlche tuttavia che vanno ri­
volte non a tutte le forze par­
lamentari, ma ai governi del 
dopoguerra e alle maggio­
ranze che II hanno sostenuti 

«Avremmo preferito che 
non ci mandaste questa mi­
seria di pensione, ha detto 
Nicola Fillpponl di Liegi 
Nunzio Pantano, dal Lini* 
burgo, ha aggiunto «Slete 
tutti uguali Altri ci avevano 
detto che era tutto a posto e 
Invece non era vero» Giaco­
mo Giuele (Liegi) «Se tre 
quarti della pensione viene 
assorbita dal fisco come si fa 
a pagare l'affitto di casa e vi­
vere?» 

E poi ancora Silvio Pa-
squalonl (Limburgo) «Se 
fosse stato per il Consolato 
non avremmo avuto questo 
Incontro con 1 parlamentari, 
bisogna dare maggiori infor­
mazioni alla collettività, è il 
problema più urgente e ci so­
no famiglie alla disperazio­
ne ci deve essere un rimbor­
so totale non parziale» A sua 
volta Agostino Grimaldi 
(Bruxelles) ha detto che da 
tre anni aspetta inutilmente 
una risposta alla sua do­
manda di pensione 

Sentiamo che cosa hanno 
detto gli altri Bruno Guidi 
(Seralng) All'incontro con 
Andreottl abbiamo fatto 11 
calcolo di quanto dovremmo 
pagare al Belgio, una somma 
che per l'Italia può rappre­
sentare un piccolo buco In 
un calzino, ma quanti buchi 
ci sono per gli evasori fiscali 
che non pagano le tasse ne] 

nostro Paese? Giuseppe Nu­
volo (Bruxelles) è disoccupa* 
to, aspetta da due anni e 
mezzo, una risposta alla do­
manda di pensione Calogero 
Nlcosia (Liegi) Vogliamo del 
fatti non promesse, oggi sie­
te qui con noi, ina domani ve 
ne andrete e ci dimentiche­
rete Ennio Pavollnl (Lim­
burgo) E ora che II governo 
consideri gli emigrati come 
una regione Italiana supple­
mentare 

E cosi via via molti altri 
per parecchie ore Salvatore 
Sciascia, di Bruxelles, Cesa­
re Dondlnl funzionarlo della 
Cee, Pietro Cristiano del 
Limburgo (manca la volontà 
politica per risolvere 1 nostri 
problemi), Gaetano La Rus­
sa di Bruxelles (al mate non 
e è mal fine), Velino Porcu di 
Liegi (Il governo salva l'eco­
nomia sulla nostra pelle di 
minatori), Agostino Longofa 
nome degli ex combattenti) 
Giuseppe Mussell del Lim­
burgo, Calogero Volpe di 
Liegi (speriamo che sia la 
volta buona), Francesco 
d'Ambrogio, Santofuoco di 
La Louvlère, Cosagrande del 
Coemit di Bruxelles (è la pri­
ma volta che ci Incontriamo, 
speriamo che non sia l'ulti­
ma) 

Nel corso del dibattito, 
concluso dall'Intervento 
dell'on Marte Ferrari del Pai 
(capo delegazione), sono In­
tervenuti gli on li Gladresco 
e Sandlrocco (Pei), Trema-
gtta (Msl), Pollice (Dp), Silve­
stri (De) 

La Ces — Confederazione 
europea del sindacati — non 
si può dire che brilli molto 
per le proprie Iniziative, tut­
tavia vi sono particolari oc­
casioni In cui assume posi­
zioni di notevole significato 
e Importanza DI una di que­
ste prese di posizione, che 
meritano particolare atten­
zione, Informa 11 bollettino 
edito a cura del comunisti 
Italiani al Parlamento euro­
peo (uscito In una nuova ve­
ste, mensile, e che si Intitola, 
appunto, Europa/Italia) Il 
numero 43, In gran parte de­
dicato al problemi dell'occu­
pazione, o meglio al dibattito 
svoltosi nel Parlamento eu­
ropeo sulla gravità della di­
soccupazione in Europa, 
specie quella femminile, gio­
vanile e del lavoratori mi­
granti, riferisce sul rifiuto da 
parte del Parlamento euro­
peo della cosiddetta deregu­
lation sociale che la presi­
denza inglese avrebbe voluto 
imporre, anche con l'avallo 
del governi Italiano e Irlan­
dese 

Viene pubblicata un'am­
pia sintesi di un polemico 
documento della Ces nel 
quale si afferma che 11 pro­
gramma britannico «manca 
di riferimenti convincenti ad 
un rilancio degli investimen­
ti per una crescita più soste­
nuta, e non menziona né 11 
ruolo dello Stato, né quello 
delta domanda pubblica e 
non fa neppure alcun riferi­
mento alta riduzione dell'o­
rarlo di lavoro» La Ces, rife­
rendosi alla grave disoccu­
pazione, afferma che «la Co­
munità deve porre l'Inver­
sione di questo processo di 
deterioramento e la riduzio­
ne della disoccupazione al 
primo posto delle sue preoc­
cupazioni» 

Contro l'evidente tentati­
vo di dare un colpo all'Euro­
pa sociale, che avrebbe peri­
colose conseguenze non so­
lamente per 11 tenore di vita e 
la qualità della vita nel no­
stro continente, lancia l'ac­
cusa più forte alla mancata 
volontà del governi «La Ces 
constata — si legge nel docu­
mento — che non mancano 
le proposte per lottare contro 

Il piano europeo per l'occupazione 

D governo italiano aveva 
dato il consenso, ma 
la Ces non accetta 
la disoccupazione, manca la 
volontà politica, non è la pri­
ma volta che I ministri e 1 ca­
pi di Stato hanno formulato 
questo obiettivo principale, e 
nel frattempo la disoccupa­
zione ha continuato a cresce­
re» 

Pur affermando che non 
vi sono regolamenti Cee inu­
tili, la Ces esprime il proprio 
consenso al riesame delle co­
siddette «regolamentazioni 
superate», tuttavia sottoli­
nea che la strategia per 11 ri­
lancio dell'occupazione non 
può basarsi esclusivamente 
sulle dimensioni delle im­
prese Perciò la Ces chiede 
una regolamentazione che 
garantisca a tutti 1 lavorato­
ri gli stessi diritti di protezio­
ne e la possibilità di accordi 
sulle nuove forme di lavoro 
con convenzioni collettive a 
livello dei settori delle im­
prese 

La Confederazione euro­
pea del sindacati esprime l'o­
pinione che l'Iniziativa della 
presidenza inglese possa 

rappresentare «un tentativo 
di sviamento della strategia 
comunitaria» Questo tenta­
tivo, come abb'amo detto, è 
stato respinto «al Parlamen­
to europeo, in quanto, come 
afferma la Ces nel suo docu­
mento, tendeva a «spaccare 
l'ampio consenso» che si era 
realizzato a livello delle isti­
tuzioni comunitarie sull'Idea 
di misure vincolanti in ma­
teria sociale 

Alla giusta conslderaelonc 
della Ces che II «programma* 
presentato avrebbe bloccato 
completamente lo sviluppo 
dello spazio sociale europeo, 
c'è da aggiungere — per 
quanto riguarda noi Italiani . 
— l'Interrogativo sulla posi- i 
zlone del nostro governo e 
del ministro del Lavoro Ol­
tre che sul problemi più ge­
nerali di cui abbiamo riferi­
to, c'è da chiedersi quale In­
teresse possano avere gli ol­
tre due milioni di Italiani 
emigrati In Europa dalla pò- , 
litica di deregulation sociale 
avallata dal governo di Ro­
ma 

Approvato lo stanziamento per 
la stampa italiana all'estero 

È stata approvata deflnltWamente la legge dell'editoria, 
che raddoppia, a partire dal 1° gennaio 1986, il contributo a 
favore di giornali e di riviste italiane pubblicate all'estero e di 
pubblicazioni con periodicità almeno trimestrale edite In Ita­
lia e diffuse prevalentemente all'estero È motivo di soddisfa­
zione per 1 giornali Italiani all'estero che 1 contributi a loro 
favore raddoppino, ma non si può non dire, tuttavia, che la 
soddisfazione e fortemente mitigata dalla constatazione che 
la legge mantiene le lacune e le contraddizioni più volte la­
mentate Infatti, anziché contribuire alla sopravvivenza di 
tutti i giornali degli emigrati, accadrà, come sempre, che la 
stampa che riceveva molto, riceverà ti doppio chi riceveva 
meno, avrà soltanto un poco di più 

Nella Germania federale 
la posizione della donna, che 
nel codice civile vigente fino 
a pochi mesi or sono, aveva 
•meno valore» dell'uomo nei 
matrimoni misti, ha fatto un 
passo avanti Quando una 
cittadina tedesca sposa uno 
straniero e vive con lui nella 
Repubblica federale, In base 
al nuovo diritto privato In­
ternazionale ha una posizio­
ne equiparata a quella del-
I uomo 

Fino ad ora l'uomo aveva 
•più valore» in quanto nel 
matrimoni misti decideva 
per la coppia il diritto del 
Paese di origine del marito 
Nel casi, ad esemplo, In cui II 
diritto nazionale del paese di 
origine del marito non pre­
vedeva il «conguaglio prevl-
den7iale» (la ripartizione del 
diritti di pensione prevlden-
zi derivanti dal contributi 
versati durante gli anni di 
vita coniugale) la donna te­
desca si trovava in una posi­
zione di grande svantaggio 
Con la nuova normativa en­
trata in vigore la situazione è 
cambiata II nuovo diritto 
disciplina anche una serie di 
altri rapporti fra l tedeschi e 
gli stranieri che vivono nella 
Repubblica federale 

A questo proposito 11 mini-

Nuove norme per le coppie 
miste o straniere 
nella Germania federale 
stro della Giustizia della 
Germania federale ha predi­
sposto un apposito opuscolo 
di divulgazione delle norme 
il cui contenuto è alquanto 
complesso 

II nuovo diritto tocca di­
rettamente oltre 4 milioni di 
Immigrati stranieri nella Rft 
ed In modo particolare ri­
guarda le coppie di diversa 
nazionalità che si sposano 
nella Repubblica federale, 
che sono In media 25/30 000 
1 anno Una regola abba­
stanza semplice e quella che 
vale per le coppie straniere 
della stessa nazionalità In 
questi cast vale il diritto del 
Paese di origine, per le cop­
pie di diversa nazionalità va­
ie invece il diritto del Paese 
di residenza 

In Germania lo sciogli­
mento di un matrimonio 
contratto fra un cittadino 
straniero ed uno tedesco è di 
competenza del tribunali te­

deschi Pure 1 matrimoni fra 
cittadini stranieri che vivo­
no nella Repubblica federale 
vengono sciolti secondo 11 di­
ritto tedesco Anche quando 
una coppia tedesco-stranie­
ra vive all'estero, in un Paese 
In cui sia molto più difficile 
ottenere il divoralo, ha la 
possibilità di divorziare se­
condo 11 diritto tedesco 

Il cosiddetto «conguaglio 
previdenziale» nel caso di di­
vorzio è previsto quasi sola­
mente dalle leggi della Re­
pubblica federale Secondo il 
nuovo diritto anche le coppie 
straniere che hanno vissuto 
nella Germania federale una 
parte della loro vita coniuga­
le, hanno diritto di chiedere 
il «conguaglio», premesso 
che almeno uno dei coniugi 
abbia versato l corrl&pon 
denti contributi Va precisa­
to però che la richiesta non •> 
automatica, ma sarà sotto­
posta a verifica prima delia 
decisione 


